





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  41348








Estratto dal verbale della seduta del 07/08/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno sette del mese di Agosto alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede MUZZARELLI GIAN CARLO, Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Assente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 455 :


L.R. 17/91. CONCORSO ALLA PROGETTAZIONE DEI P.A.E. DEI COMUNI DI FANANO, FRASSINORO E RIOLUNATO E DEL P.P. DEL POLO N. 11 "BAZZANO" DEL COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO. MODIFICHE ALLA DELIBERA DI GIUNTA PROVINCIALE N. 1809 DEL 19.12.1994.





�
OGGETTO:


L.R. 17/91. CONCORSO ALLA PROGETTAZIONE DEI P.A.E. DEI COMUNI DI FANANO, FRASSINORO E RIOLUNATO E DEL P.P. DEL POLO N. 11 "BAZZANO" DEL COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO. MODIFICHE ALLA DELIBERA DI GIUNTA PROVINCIALE N. 1809 DEL 19.12.1994.














LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che la L.R. del 18 luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle attività estrattive” e le successive modifiche, regolamentano lo svolgimento delle attività estrattive nella Regione Emilia Romagna;


- che la Provincia di Modena ha adottato il Piano Infraregionale per le attività estrattive (P.I.A.E.), ai sensi dell’art. 6 della citata L.R. 17/91, con delibera di Consiglio Provinciale n. 63 del 31.03.1993, approvato dalla Regione Emilia Romagna con deliberazioni della Giunta Regionale n. 2082 del 6.6.1995 e n. 576 del 23.04.1996;


- che all’art. 8 della L.R. 17/91, e successive modifiche, sono individuate le procedure di formazione ed approvazione del “Piano particolareggiato per le aree destinate ad attività estrattive”,


- che la L.R. 23 novembre 1992, n. 42, “Modifiche alla L.R. 18 luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle attività estrattive”, prevede il versamento al Comune di oneri commisurati al tipo ad alla quantità di materiale estratto nell’anno, e da questi corrisposti alla Provincia territorialmente competente nella misura del 15%, ed alla Regione Emilia Romagna per il 5%;


- che ai sensi della legge citata, “tali somme sono utilizzate ...(omissis)... per attività di pianificazione, ... (omissis) ... in materia di attività estrattive;


- che anche la Provincia ritiene opportuno, qualora se ne presenti l’opportunità, impegnare parte degli oneri ad essa spettanti in progetti con risistemazione naturalistica delle attività estrattive, con prioritario interesse alla definizione dei recuperi ambientali a finalità pubblica dei Poli;


- che per il raggiungimento di risultati concreti si valuta sia indispensabile concentrare l’attenzione su alcuni progetti finalizzati, ed evitare di disperdere investimenti su ciascuno dei poli P.I.A.E.;


		considerato:


- che la Provincia di Modena ha manifestato con il P.I.A.E il proprio interesse a seguire Poli con Piani particolareggiati di iniziativa pubblica, in ragione degli interessi pubblici legati alla destinazione dei siti al termine delle attività estrattive;


- che già in passato, con propria delibera di Giunta Provinciale n. 1809 del 19.12.1994, la Provincia aveva concorso alla progettazione di Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica di alcuni poli individuati dal P.I.A.E.;


- che tra i poli interessati al concorso alla progettualità era stato individuato nella delibera citata il polo n. 10 “Magazzino” del Comune di Savignano Panaro, per un intervento pari a L. 25.000.000, non utilizzato;


- che il Comune di Savignano sul Panaro, con propria nota prot. n. 7710 del 13.7.1998, pervenuta alla Provincia in data 16.7.1998, prot. n. 36811/8.5.3, comunica la necessità e l’urgenza di attuare il polo n. 11 “Bazzano” mediante piano particolareggiato di iniziativa pubblica, e richiede pertanto di poter avvalersi del concorso previsto nella delibera citata sul medesimo polo n. 11 “Bazzano”, considerate le medesime motivazioni ipotizzate in precedenza per il polo n. 10 “Magazzino” legate all’importanza pubblica dell’intervento;


- che l’Amministrazione Provinciale ritiene opportuno confermare per il Comune di Savignano un contributo di L. 10.000.000 per il Piano Particolareggiato del polo n. 11 “Bazzano”, riservandosi ulteriori concorsi alla progettazione, qualora ritenuti necessari;


- che si ritiene ugualmente importante concorrere alla progettazione di P.A.E. comunali in adeguamento al P.I.A.E. relativi dei Comuni di Fanano, Frassinoro, Riolunato in quanto la Provincia di Modena ha manifestato con il P.I.A.E. il proprio interesse a seguire PAE con previsioni estrattive per cave di pietra da taglio, in ragione degli interessi pubblici legati alla destinazione dei materiali per restauri conservativi di edifici storici;


- che i Comuni interessati si trovano nella necessità di soddisfare le seguenti necessità di pubblico interesse:


dare corpo alle indicazioni contenute nelle normative di PRG che indirizzano, per il recupero ed il restauro degli edifici dei Centri storici e delle borgate, all’uso della pietra locale;


reperire materiale per gli interventi di arredo urbano;


reperire materiale per il Simposio Internazionale di scultura su pietra;


- che inoltre i P.A.E. devono provvedere, per le aree di estrazione di pietra da taglio ad attivare i piani di coltivazione necessari alla regolarizzazione delle attività, in quanto:


i quantitativi prelevabili sono modesti;


i metodi di prelievo sono manuali;


i costi tecnici per la coltivazione sono elevati;


sul mercato è facilmente reperibile materiale simile proveniente dall’esterno a costi più bassi;


- che in particolare il Comune di Fanano volendo comunque dare attuazione al Piano di Attività Estrattive ed alla normativa al PRG, e in seguito alla manifestazione del Simposio, dovrà attivare uno studio specifico che contenga il Piano Collettivo di Coltivazione per tutte le cave comunali di pietra da taglio; tale Piano dovrà identificare le relazioni fra la disponibilità del materiale ed i suoi utilizzi ad uso pubblico, con particolare riferimento alla lavorazione nell’ambito dell’artigianato locale;


- che la Provincia ha individuato nel P.I.A.E. gli ambiti estrattivi comunali per cui è prevista l’estrazione di pietra da taglio;


- che già nel recente passato la Provincia di Modena, ritenendo che fossero da valorizzare gli studi della pietra da taglio per le costruzioni ed il restauro edilizio, con proprie deliberazioni di Giunta n. 1596 del 5.12.1995 e 1721 del 17.12.1996 aveva ritenuto opportuno approntare un censimento dei siti storici dell’Appennino modenese sede di attività estrattiva da pietra da taglio per lavorazioni artigianali e delle loro caratteristiche tecniche (realizzate rispettivamente dal prof. M. Bertolani e dal Laboratorio del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Modena);


- che in particolare i Comuni di Fanano, Frassinoro e Riolunato presentano le condizioni per un intervento a sostegno della pianificazione in quanto interessati da previsioni estrattive di cave di pietra da taglio;


- che all’art. 7 della L.R. 17/91, e successive modifiche, sono individuate le procedure di formazione ed approvazione del “Piano Comunale delle attività estrattive”;


- che per alcuni Comuni, con riferimento a quelli menzionati in precedenza, l’intervento previsto per lo studio del P.A.E. comunale presenta costi considerevoli, in rapporto alla consistenza della progettazione ed al bilancio a disposizione dei Comuni, percepito con gli oneri di cui all’art. 12 della L.R. 17/91;


	viste le lettere del 29.6.1997 (Comune di Riolunato), del 22.10.1997 (Comune di Fanano) e del 5.12.1997 (Comune di Frassinoro) con cui sono stati richiesti alla Provincia contributi alla progettazione degli studi dei P.A.E;


	visto il P.E.G. 1998 approvato con deliberazione di Giunta n. 38 del 27.1.1998; 


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di rideterminare, per le motivazioni indicate in premessa, la quota di L. 25.000.000 destinata con deliberazione di Giunta n. 1809 del 19.12.1994, al Comune di Savignano sul Panaro per il polo n. 10 “Magazzino” come segue:


- quanto a L. 10.000.000 per partecipare al concorso della progettazione del Piano particolareggiato di iniziativa pubblica del polo n. 11 “Bazzano” del Comune di Savignano sul Panaro;


- quanto a L. 15.000.000 per partecipare, nel contesto dell’adeguamento dei P.A.E. comunali al Piano Infraregionale delle Attività Estrattive, al cofinanziamento dei P.A.E. medesimi da conferire rispettivamente ai comuni di Fanano, Frassinoro e Riolunato, per un importo massimo cadauno di L. 5.000.000;


di dare atto che l’erogazione del finanziamento provinciale avverrà:


come concorso della Provincia alla copertura dei costi della progettazione assunta dai Comuni di Fanano, Frassinoro e Riolunato e del Piano particolareggiato di iniziativa pubblica del polo n. 11 “Bazzano del Comune di Savignano sul Panaro”;


a presentazione di rendiconto delle spese sostenute relative alla progettazione con particolare dettaglio alle quote di spettanza della Provincia;


di provvedere, a presentazione della documentazione di cui sopra da parte delle Amministrazioni Comunali interessate, alla liquidazione delle seguenti quote:


- fino ad un massimo di L. 10.000.000 al Comune di Savignano per il polo n. 11 “Bazzano”;


- fino ad un massimo di L. 5.000.000 al Comune di Fanano;


- fino ad un massimo di L. 5.000.000 al Comune di Frassinoro;


- fino ad un massimo di L. 5.000.000 al Comune di Riolunato;


di dare atto che la somma di L. 25.000.000 è finanziata con deliberazione di Giunta n. 1809 del 19.12.1994 e pertanto i relativi mandati di pagamento verranno emessi con imputazione al residuo dell’anno 1994, impegno 3281/94, azione 681 “Incarichi per studi, aggiornamento e progettazione tese all’attuazione del PIAE” sottoprogetto 65, progetto 25 “Attività Estrattive” del P.E.G. 1998;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to MUZZARELLI GIAN CARLO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  10/08/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 20/08/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








È copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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